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G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
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NELLA 42" MILANO SANREMO GLI 'ASSI,, ITALIANI (DA BARTAU A MAGNI E SOLDANI) SCONFITTI SENZAl ATTENUANTI 
•V^tV":? :» * 

l'amico Barbotln 

L'ammirevole Pelrunci è giunto terzo a 3* 19" - Egli aveva movimentato una lunga luna a selle Iniziala dal giovani Sarlini 
e Ciolli e prosenuila con Fondelli. Pinarellu e Lauredi - Claudio Ricci primo sul Turchino - Magni e gli altri "cannoni., a 6'22" 

Ancora peggio 
chea Walkenburg! 
;;DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SANREMO, 19. _ Bobet, il più 
bello, questa volta è stato anche 
il più bravo. E* arrivato a Sanremo 

: In carrozza con la compagnia di 
un amico, Barbotin. Tolto Petrucci 
ed in parte Menon e Impania. Loui-

' ton ha stracciato tutti, con una 
: corsa piena di giudizio, al momen­
to - giusto, che era = anche quello 
buono. 

Le grandi firme del ciclismo (di 
casa nostra specialmente) ci hanno 
fatto una brutta figura. Una delle 
più brutte di quelle che io ricor­
di. Walkenburg? Peggio, Sanremo 
e peggio. A Walkenburg c'era ' il 
bisticcio fra Coppi e Bartsll, ma 
da Milano a S. Remo che bisticcio 
vi-può essere stato tra Bartall Ma-

: gni e Soldani, - per non tare che 
questi tre nomi? Proprio non so 

' perchè Magni abbia aspettato il 
traguardo per mettere 11 naso alla 
finestra e dominare la volata del 
gruppo. S non so perchè Soldani, 

, che era un uomo da battere, sia 
tempre stato passivo sulle ruote. 

: Viene da dar ragione a chi diceva 
Che se non ha la bicicletta davanti 
Soldani non sa ancora camminare. 
Io non credo che sia cosi, però la 
eorsa del ragazzo di Cerlglio, da 
Milano a Sanremo, lo può far pen­
sare. ••-

E Batiali? Lui colpa non ne ha. 
< O almeno io non mi sento di dar» 
gliene. Batiali *aveva la tosse, un 
ginocchio malandato, - era stanco 
della corsa da Parigi a Nizza. An-

V> L'ordine di arrivo i-<!>.: 
1. BOBET LOUISON (Francla-Boi-

tecchiah che compie 1 383 km. della 
XLVL Milano-Sanremo In or* 7.30'23", 
alla media di km. 37,808; 

% Barbotin Pierre (Franda-Bottsc-
§hUt) a tre macchine; _ _ w 

. S. Petrucci Loreto (Taurta) a 31»"; 
"< 4. Menon Uno {VempireJ a 3'30"; 
" f. Impania Raymond <Belgio-Gtrar-
dengo) a 3*39"; 

«. Patemi Rodolfo a B'14"; T. Mal-

fini Sergio; •. Moineau; 9. Barozzi: 
0. Sartlnt; 11. Ciolli; l i Pontlsso; 13-

Breeci: 14- Astrua; 15 Fondelli; 16. 
Lauredi; 17. Pasquini; la. Vitali; tutti 
con 11 tempo di Falzoni; 
IO. Magni a 6*23; 20. Kubter; 31. Leo­
ni: 33. Conte; 23. Plattner; 24. Rivela ; 

.'39. Logli; 26. Bevilacqua; 
Al 37, poeto • ex-aequo », a «»". 

al sono piazzati: Bartall. Corrieri, 
Zampini. Carrea, De Sanila, Solda­
ni, Caaola Luigi. Magglni Luciano, 
Paehlelteuer, Isottl. Puottl, Rossetto 
Vittoria, «notte, Coppi Serse, Tela-
aelre, Van Stecbergen, • Crocitortl, 
« c e , .•:•:'•.i,- .- ...,t. , . , . . , . . . - . . - . . • 

che Bobet l'aveva questa stanchez­
za; ma il discorso e un altro, per­
chè Bobet è più giovane di Bar tali. 
Dunque: per me Battali colpa non 
ne ha. Gino ha fatto una corsa 
6ulle ruote sperando di poter ar­
rivare tranquillo nel gruppo e poi 
tentare la sorte In volata. La cosa, 
insomma, che già gli era riuscita 
un anno fa. • '••••'' '""' 

Una corsa di calcoli, questa. In­
vece Magni avrebbe voluto farsi 
vivo: tentare almeno. Fiorenzo è 
un grande campione, ora, Perciò 
ha il dovere di farsi vedere. An­
che perchè si è fatto una fama di 
combattente, di uomo che non mol-1 
la mal nemmeno quando la corsa' 
è già decisa. Questa volta no. Quc-j 
sta volta Fiorenzo si è fatto vede­
re solo sul traguardo. Forse non 
era la sua giornata; 

Dopo Bobet e Barbotin è arriva­
to Petrucci. Aveva un sorriso te­
nero e rassegnato sulla sua bocca 
giovane che accennava appena ad 
una smorfia di fatica. Pareva che 
si volesse scusare dicendo: « Non 
ho potuto far d( più». Petrucci ha 
sgobbato; la corsa più pesante se 
l'è caricata sulle sue spalle. Nella 
Riviera dei Fiori, quando era nella 
fuga dei eette, ha fatto quasi tutto 
lui: tira e tira, anche una corda di 
ferro si strappa. > 

Petrucci ha cedute sul Capo Ber­
ta, sotto l colpi di Bobet e Bar­
botin, prima dell'ubo e poi dell'al­
tro. Petrucci ha reagito sempre be­
ne, fino oltre la metà del Capo 
Berta, ha poi ceduto. Ma non si è 
dato per vinto. Ha continuato a 
camminare da solo controvento. Lo 
sforzo avrebbe rotto anche un gir 
gante: Petrucci, invece, ha resistito. 
Ha fatto di più, si è piazzato. Per­
chè ha perduto per strada Impania 
e non si è fatto raggiungere da 
Menon, protagonista di un buon ri­
torno, quando la corsa stava per 
toccare il traguardo. 

Chiedo scusa a Bobet che è un 
grande campione. Però, oggi, ha dio 
valore la corsa di Petrucci che la 
vittoria di Bobet, ottenuta In due 
contro uno ed in condizioni di cor­
ta avvantaggiate. Due nomi, quindi, 
In grande luce: Bobet e Petrucci 
ed uno che si illumina per riflesso, 
Barbotin. 

Questo, stringi stringi, è 11 sugo 
della Milano-Sanremo che ha fttto 
le cose in fretta ma con modestia, 
senza colpi di scena. E* venuto a 
galla qualche giovane, ma purtrop­
po, come capita in queste corse, è 
mancata poi la bracciata lunga che 
taglia la distanza. 

Sarebbe lungo fare dei nomi. Del 
resto credo che sia sufficiente 
quanto ho scritto nella cronaca del­
la corsa. 

ATTILIO CAMOKJANO 

Fiori e baci: manifestazioni di rito per li vincitore. Ieri per Bobet 

La còrsa senza sole 
SANREMO. 19. — Era piovuto tut­

to il giorno, ieri. Così il andò a letto 
sperando nel bel tempo, Un'illusione, 
perchè nella notte il cielo $i coprì 
di nuvole un'altra volta, ma il tem­
po si leccò e si fece freddo. Allora 
la corta ti imbotti di lana e ai coprì 
lo stomaco con la carta del giornale: 
poi drizzò gli occhi al cielo e ditte: 
e Lo prendo o no, l'Impermeabile? • 
Poi con le mani in tasca. il naso 
rotto e la voglia di battere i piedi. 
la corea al e metta a correre: ti è 
coperta con un veto di nebbia; quoti 
di seta. 
-' Eccoci ai seguito, Che intensioni 
ha la cartai che cota accade tul 
tapis roulant che è là. dietro la ban­
diera rotta di Beppe Ambrotinit La 
corta dà in tmanie, come è tua abi­
tudine. Mario zanaeri ha preto in 
mano ti filo della matatta e corre. 
oorre finché ttacca il gruppo. Roba 
di poco, ma quello che batta per 

I TIFOSI ROBUNISTI NON MERITAVANO LA DELUSIONE DI AQUILA 

Mai vista una cosi 
ÀI pari di atleti e dirigenti, anche l'allenatore ha le sue colpe 

Wr» ohe la Roma ha perduto ad 
, Aquila la più Importante partita di 
' questo auo disastroso campionato 
è ancora dir poco. Forse contro 11 
Genoa la Roma ne, cominciato a per­
der» una parta del auo patrimonio 

' più caro, più durevole e costante, 
', più valido: una parte del auoi tifosi. 
,La delusione dell» migliai* di spor­

tivi eh» avevano affrontato 11 lun­
go viaggio per sostenere la equa-

: dra del cuore è stata troppo cocente. 
• Aravamo ' viaggiato esslerr.» a • toro 
all'andata, proprio nei bel mezzo di 
un gruppo del più umili • meno 
abbienti: ragazzi eenae una lira. 
partiti da Roma con la pagnotta In 

. tasca, gente che aveva già fatto un 
grande eacrificìo. finanziario, e ~ al 

' disponeva » farne altri ar.cora nel 
eorso dalla giornata, affrontando 11 
eonno. la atarchezza. la durezza 
dalla trasferta, la lunga attesa sul­
le gradinate (di terra smossati del 
popolari dello stadio aquilano. Gen­
te che al ritomo, al passaggio nel 
vari centri degli Abruzzi e del Lazio. 
ai è dovuta prendere persino gii 
erotto del e paesani »: proprio al ri­
torno abbiamo sentito molta di que­
sta gente pronunciar» propositi di 

- abbandona e per quanto ti tifo sia 
malattia cronica, capar» di far «rien­
trare» molti di quei proponimenti 
attesosi, è indubbio che quella mae-

. sav entusiasta di apertivi non meri­
tava la aconfitta «iella aquadra, una 
aconfltta che significa Certe B an­
cor pio di quanto una vittoria 
arrebte algnlfteeto salvezza. ' 

Le cause delle «confiti» dalia Ro­
ma, da molti mesi in qua, vengono 
duto per l'arbitro, per la jelia, per 

' «coleri, secondo un criterio • un 
ecetume critico cn» noi non abbia­
mo mal approvata. Secondo costoro 

' di To".ta in volta, la Roma ha per­
duto per l'aribtrev par >a *lla, per 
un infortunio, par ti terreno pesan­
te. per Maseai. per la cattiva gior-

'• nata di questo o di quello, eoa E 
andando avanti di questo passo, a 
Tc'er eempr» giustificar» le eeon-
Et*. la squadra è giunta si punto 

-' attuai», in piena crisi mora!» e 
' tecnica, r.naeaiarta • ambientala 
'* Date retta a noi. la Roma non ha 
"- perduto ad Aquila per colpa di 
^•undqtfet. e tanto mano par lartl-

tro e> par straordinaria fona dell av-

Sa aaeb» Benoavlt* et « 
sft>- sju» goal ojueet tetti. • par varo <*• 
=c v «ailaCira pest» 1* **•*< • OaaaaW 

hanno eetstnasao errori altrettanto 
ti"-sgravi, • clococoataot» t Oeecav t«a 
| > ^ visto. ParCbè 11 pappa, quando ha 
~j'r ' votolo, ba aapoto fcatoasetr» tré o 

r?<*~* ejaettro aaioal dWecco net varo 
:•: r. ^ «eneo detta parola, mentre gli afftec-
Pt-1?'- ear.tl romanisti non bearo tatto 
$ v £ saac — diesai mal! — P*.o dC due 
m-:v |n i r d i e fi* con le petfe a tetra, 
IP-/; • eampe» con le casualità • preci pi-
U}'- : lial i pròpria dal raparti on» non 

hanno cervello, né alllntemo del 
campo né fuori ••, , 

Il coneigilo direttivo della acereta 
ha deX'e colpe oh» sono ormai note 
peralno ai aaeei. e non le ricordere­
mo. Vogliamo però chiamare qui in 
cauea anche Serentonl, che la etanv 
pa eembra voglia giudicai» blenda-
mente, perchè ega è venuto a Ro­
ma a campionato iniziato e quindi 
non sarebbe in condizione di venir 
chiamato in causa Ma in 14 setti-
mene la Roma dt fierantoni ba pre­
so nove punti, e tasto valeva aSors 
che rtmaneeee il buon Belonclerl, 
che almeno era quello che aveva ap­
provato gli acquisti e le cessioni I 

La verità è che in queste 14 aet-
tìmaiie g*4 eUeM dalla Roma non 
hanno appreso nulla, sa addirittura 
non hanno disimparato. Negti alle-
rair.er.tl il « trainar » ba solo cerca­
to d'ireegnar» .a « c o n aver paura 
deUaweraario ». ba persino Inventa­
to nuovi metodi di trattamento del 
paUor.e pecche I giocatori gioceeeero 
con maggior precipitazione e eenza 
razloeln'o alcuno. Al titolar! tate!-

IL NUOTO ORDINAMENTO 

La strit A ditterà 
la "strit d'Mtrt* 

Previste per U caaaafeaat» 1SS2-
lffj to rUastoae a M 

BOLOGNA, i t — Si * riunita oggi. 
in un albergo di Bologna, la Com­
missione Consultiva per il nuovo or­
dinamento del campionati di calcio. 
che ha svolto f suol lavori suddivisa 
In due sottocommisaionl 

Nel corso dei lavori sono alata ap­
provate le seguenti deliberazioni: 

e) Nella stagione 1931*U verrà di­
sputato un campionato «di qualifl-
caz iooo per fl trapasso dal vecchio 
al nuovo sistema. Nella stagione 
1933*33 andrà in vigore il nuovo or 
dlnamento per cui a campionato di 
divisione nazionale vena disputato 
dalle seguenti serte: 1) Serie dOno 
re (attuale serie a A »); »t Serie • A • 
(attuale serie «B»); 3) Serie « B * 
(attuale serie «C>; tutte • tra a 
girone unico di 1S squadre ciascuna 
ed a carattere professionisttco. 

b) Sempre nella stagione 1952-53 
verri poi disputato fl «Campionato 
rullano di serie «C» (probabilmente 
di sei gironi eU M aquadre etaecuaM) 
a carattere eoa saofesiiuuUtkM. e 

•x vasta territo-

c ) 

nati «Reftonetta par le squadi* mi 
neri. 

La Cotnmlsatesìs «ornare a 
verso la mete di aprile. E* da 
predente comuaoue caa agi ' 
sta della Commissiona dovi 
vagliata • sanzionata dal Consiglio 
Federale. 

llgentt (e eoa poctil. questo * vero) 
ha leeeieto la liberta di far vaiero le 
loro risorse, ma agu altri r Penino 
aul plano morale ha completato la 
opera di diefacicnento. con le aue 
maniere coelddette crudi e ebrlgatl-
ve ». ebe vanno dal perseguitare un 
giocatore (uno del pochi in gamba 
ed attaccati davvero ai propn co­
lori) sino al minacciare di ecbJaffi 
— • in partita, come ad Aquila —-
l'atleta che ba ebeg-aeto una pallai 

Domenica abbiamo seguito 6e-
tantoni in campo. Ol attendevamo 
da tul una guida effettiva, un eag­
gio conaigUo ai giocatori, di diatesi 
darei maggiormente, di aprir» il gio­
co. di evitare di cadere cogli ec-
ceeei deUe precipitazione e dai r-er-
roaiamo. Ma niente di tutto que­
sto: U più nervoso in campo ro­
manista, «in dal primo tempo, era 
proprio Gerantonll Lo vedemmo met­
terai le mani nei capelli e far gesti 
da operetta per le decie'onl arbitra­
li. non in condizioni quindi di par­
lare con calma al giocatori durante 
U riposo. Gli urli agli atCef. o le 
minacce di schiaffi non piovano 
sortire miglior effetto. 

OH svedesi a fasuUl • aon queSo 
eh» sono, ma Andareeon mezz'eU 
non lo abbiamo inventato noi. Se ti 
mito oggi A crollato, ee del eonno-
lento nordico non se ne sentirà più 
parlar» pei un pezzo, e pur vero 
eh» la scoperte e costata già pa­
recchio alla Roma, cosi coese per 
econtare tutte le altre Innovazioni 
tecniche (l'acquieto di Ciani. Ven­
turi mezz'ala, ecc.) et è sempre do­
vuti peeeare attraverso saper iar-r» 
dolorose, che o&retutto hanno avvi­
lito qualche altro (come Spartano. 
Tontodonatl. Cardarelli, ecc.). 

Qualcuno dirà che queste opintan! 
•on dettate dal nostro fllo-becnardi-
ntemo e magari ci rinfaccerà llmpre-
ea fault» di Bernardini a Reggio Ca­
labria Dna cosa è certa: che la Ro­

dare alla corea una faccia timpatica, 
Ormai ZanaxzX ha già fatto la tua 

parte è venuto fuori un po' di tole 
e la corta si è lasciata scappare due 
dozzine di uomini e tra i più in vi­
eta ci sono: Marinelli. Serte Coppi. 
Sallmbeni, Laearidés. Fati, Koblet, 
Van Sieemberaen e Impania. Tra la 
fuga e il gruppo, il distacco «i tea-
va: V e ih" a Brestana, 1, e 30'\a 
Costeggio, V e 45" a Voghera, già do­
po SO Km. di corsa. 

Le prime avvisaglie 
Però, quel Koblet in fuga piace 

poco a Magni. Magginl. Posottl Sol­
dani e soprattutto a Bobet. i quali 
ti coalizzano e piantano il gruppo. 
Cosi, in buona compagnia, vanno a 
dare la caccia a chi fugge. Succede 
anche che nella fuga c'è un'altro.^ 
fuga, piccola piccola: scappa Petti­
nati. ma non è una cosa seria. 

Tira e molla, molta e tira... la fuga 
non fa più progrettl; gli inseguiti 
non rallentano il passo, erano e V 
e 4S" a Voghera, tono a f e SO" a 
Uovi Ligure, La corsa è veloce e la 
loro pedalata sostenuta non perde 
un colpo; la « Sanremo e e partita a 
40 all'ora e sui 40 all'ora ti mantie­
ne. I soldi dei traguardi prendono 
per la gola 1 ragazzi che hanno le 
tasche vuote ed allora capita che la 
fuga ti sbucciala, così a Bataluzzo. 
dove Bof arriva per prima con 15" 
di vantaggio tu. Sforacchi. Scudel-
Joro. Jtioci e 30" su Koblet che fa 
strada e gli altri. , -••••. 
' il tote si i nascosto e la corta 
trova ora una stradaccia a Pozzolo 
Eormicaro: la fuga ha dato via libe­
ra a Bof. Sforacchi. Scudellaro e 
Ricci e ti è lasciata venire addotto 
quelli che scappano. Coti all'appun­
tamento con il Turchino la Milano-
Sanremo ci arriva con tutti i e can­
noni* in prima fila. .-," • •< 
'vento forte contro la corta, the 

un'altra colta si scalda al tote e ora 
sale con fatica: dal gruppo si stac­
cano due coppie: • sartini-CioUl e 
Forllnl-Bertocchl che vanno a fare 
la corsa con l quattro di Bataluzzo. 
T m cannoni »f raociono. Spara a 
aalre Bevilacqua con una gomma 
Che scoppia. Pure in otto a Votone 
ai piedi del Turchino con un cento 
che porta via: gli otto hanno V3" di 
vantaggio tu Menon e Brescl: V30" 
tu Piazza, ratio. Vitali e Cremonese, 
t l'45" tul gruppo. 

Il Turchino sotto la nebbia 
: La corta continua a salir* ma U 
Turchino non si vede: ti è mesto in 
testa il cappuccio di nebbia: cosi. 
anziché la primavera, sul pasto che 
prende il colore del cielo e del mare 
la « Sanremo • trova l'autunno, t 
«cannoni» continuano a tacere ed 
allora spara la fanteria della corta. 
con il moschetto, ta-pum. Ricci scat­
ta e Bof ri arrende per primo: poi 
Scudellaro. Ma di piti Ricci non sa 
fare. Però la forza per raggiungere 
per primo il passo del Turchino (m 
532) ce l'ha ancora e TaSopera. An­
che il Turchino è un traguardo di 
gran namel 

t. Claudio Ricci. 2. CioTH. 3. Sfo­
racchi. 4. SartinU Poi: Bertocchl. 
Scudellaro e. pia tardi, il eruppe. 
al centro del quale tono sparpagliati 
le moglie di comaH{. Magni. Boriali. 
Koblet, Van Steembergtn. Ruotar, e 
tutti t campioni. Insomma. 

A rotta di collo la corsa cosca sul 
mare nel snle. nell'azzurro, nella fol­
la della Riviera dei non. Sarttni ti 
è metto te ali ai piedi e corre come 
un matto verso un traguardo che 
forte prima di oro non arena mai 

dei ragazzi che tono davanti, che 
faticano tanto. Non è forte vero che 
quando il gatto non c'è i topi bal­
lano? Però la fuga non ti ferma. Si 
sa com'è in questi casi: i ragazzi ce 
la mettono tutta e si arrendono solo 
quando scoppiano come fa Rossella 
per l'appunto a Pietrallgure. > 

Se non c'era il vento... 
invece Petrucci ha le gambe buone, 

f lui che fa la corsa, è lui che la 
tiene su di tono. Ciolli e Lauredi 
alutano la spavalda azione di petruc­
ci però Sartini. Plnarello e Fondelli 
tono un peto morto e fanno fatica 
a tenere il passo. Gli uomini cam­
biano ma l'andatura della corta è 
tempre veloce, 

La corsa è partita a 40 all'ora ed 
a 40 all'ora ancora resiste a Loano 
dove la pattuglia di petrucci ha un 
vantaggio di t'2S" su 17 uomini di 
buona votontà che si fanno guidare 
da Serse Coppi. Poco distante il 
gruppo ' fl'4S" , con i « cannoni 
tempre in attesa. Se non fosse per 
Il vento che rallenta la corsa e fa 
più dura la fatica il grosso record 
di coppi rischerebbe di fare una 
brutta fine (ma. se non si sbrigano. 
rischiano di fare una brutta figura 
anche i «cannoni»). 

Davanti la pattuglia di Petrucci 
non si è ancora data per vinta: 47" 
di vantaggio sul gruppo di Serse Cop­
pi che presenta un Bobet in giornata 
di vena, ai piedi di Capo Mete. Ma 
serse non ha nemmeno la soddisfa­
zione di vedere il suo gruppo sul 
Capo Cervo che raggiunge la pattu­
glia di Petrucci e sul Capo Cervo si 
scatena la battaglia: è Bobet che 
strappa, e solo Petrucci. Barboni ed 
Impanis reagiscono. Sembra una co­
sa da nulla e invece Bobet insiste 

La decisione sul Berta 
JWa Petrucci. Barbotin. Impania so­

no ancora sulla sua ruota. E' il Ca­
po Berta che deciderà* vedremo. 
Bobet ritenta, ma Impanis gli salta 
ancora alle calcagna; poi pronto 
Barbotln. Questa volta è Petrucci 
che ferma la ruota. E' ancora Bobet 
che tenta ed ancora Petrucci che re­
siste. Poi attacca Barbotln e solo 
Bobet resiste. Petrucci perde ruota. 
poi due... Impania lo imita. Ma la 
discesa tu Imperia è diritta e Pe­
trucci ci si butta a corpo morto: o 
la va o la spacca, proprio cosìt 

Ma tra Bobet e Barbotin legati ai 
colori della e Bottecchia » c'è l'intesa 
e fra Petrucci e Impanis no. E poi 
Petrucci è stanco. Ha fatto una gran­
de corsa all'attacco contro vento.' Se 
avesse avuto almeno un aluto, un 

tri rapporto, ma Bobet e Barbotin 
tono scatenati, non ragionano. -

La volata a due è facile e semplice: 
forte anche imbroglita. Bobet ttacca 
al duecento metri e lascia «surplace» 
Barbotin, che termina con due mac­
chine di svantaggio. • 

Si aspettano 3'iti « arriva - Pe­
trucci, poi Menon con 3'30" di ri­
tardo e Impanlt infine con 3'35". 
Questi '.sono i più bravi Poi con 
5'14" arriva un gruppo che Falzoni 
batte in volata. Poi arrivano i « can­
noni »; con 6 21" di ritardo. Magni 
vince allo sprint. 

A. C-

IL PARERE DI BARTALI 

GII Italiani hanno sottovalutala 
il valore degli avversari stranieri 

SANREMO. 19 — Gino Bartall in­
terrogato da alcuni giornalisti sulla 
ragione dell'insuccesso del corridori 
italiani della 42.ma Milano-Sanremo, 
Bartall ha cosi risposto: « Ancora 
una volta, c/ti italiani hanno sbaglia­
to non calcolando nella giusta mi­
sura il valore degli avversari stra­
nieri. Infatti, mentre i nostri mi­
gliori si sorvegliavano strettamente, 
i fuggitivi hanno preso notevole van­
taggio; Bobet e Barbotin sono stati 
abili e decisi nel • piazzare lo sforzo 
conctusioo ». 

U semifinale éel «medi» 
fra Manca e Fontana a Roma 
Il «carnet» pugilistico romano an­

nuncia per il prossimo cinque aprile 
l'atteso incontro tra Manca e il luc­
chese Fontana, che sarà valevole 
auale semifinale per il titolo italiano 

el pesi medi, di cui e in possesso 
lo spezzino Campagna. 

La deprecata « faccenda » del loca­
li. degni di ospitare un avvenimento 
di rilevante importanza, obbligherà 
gli organizzatori dell'Incontro (Jovi-
neW-Catalano) a far svolgere il 
« match • o nella palestra dello Sta­
dio o In auella del Foro Italico. 
Quindi non molti saranno 1 privile­
giati che potranno assistere all'atteso 
scontro tra 1 due forti atleti, polche 
avendo per la maggior parte dei so­
stenitori di Manca già prenotato il 
biglietto per assistervi, ed essendoci 
1 soliti inviti (stampa, ecc.) 11 grosso 
del tifosi sarà costretto a disertare. 

Jean Stock battuto 
da Turpin per abbandono 
LEICESTER. 19 — L'Inglese Randy 

Turpin. campione europeo del pesi 
.., im ., _.i _ . i ... t- medi, ha battuto stasera II francese 

compagno chissàf Son c'è più niente J e a n s t o c k per'abbandono al quln-
da vedere. Imperia. Sanremo un volo, to round di un incontro fissato sulla 
f corridori cambiano ogni dieci me-'distanza di dieci riprese. .. 

UNA FESTA SPORTIVA CON 5000 CONCORRENTI! 

Trionfo dei sovietici 
nel "Cross de rHumonité., 

Gli atleti dell'URSS (uomini e donne) ai primi 
otto posti - Vittorie di Semenov e della Seitzeva 

TEATRI E CINEMA 
•ala Umasrtot Perdutamente tua 
Salatta Moderno: lo sona- il capete» 
Salone Margherita} I milionari 
Sant'Ippolito: Messaggio a Garela ' 
Savola: Barriera a settentrione 
Smeraldo: n cammino della speranza 
Splendore: Colpo di ecena e Cactus 

Creek 
.Stadlamt n cammino della speranza 
Sapercinsma: Stromboli 
Snperga: Cuori senta frontiere 
Tirreno: Cenerentola 
Trevi: Cavalcata di eroi 
Trtanon: La eorda di sabbia 
Trieste: Zlegfeld follias 
Taacolo: Manon 
Ventno Aprile: L'ispettore generale 

• i i i i i i i i i i i i i i t u t i t t i m i i m i i i i i i i i i i i i i 

DIFFONDETE , 

I L Q U A D E R N O 

DELL'ATTIVISTA 

PARIGI. 19. — Come al prevedeva. 
corridori sovietici hanno imposto 

la loro troppo netta superiorità nelle 
prove aia -• maschile che femminile 
del XIV «Cross de lHumanlté». 
svoltosi Ieri all'Ippodromo di Vlncen-
nes con grande successo. Otto atleti 
dell'URSS correvano fra gU uomini 
ed otto atleti sovietici hanno con­
quistato 1 primi otto posti; la stessa 
identica cosa si è avuta in campo 
femminile. 

Dopo 1 sovietici ai sono classificati. 
neUe due gare, atleti ed atletesse 
ungheresi, e quindi francesi, cecoslo­
vacchi. rumeni, ecc. Nella prova 
maschile il trionfatore * stato Seme­
nov. che ha preceduto 1 connazionali 
Vanln e Popov, Pozldajev. Kasan-
zlev. ecc. 

Nel campo femminile ha vinto la 
sovietica Vaslenko-Seltzeva. davanti 
alTOvsiannlkova e ad altee sei so­
vietiche e quattro ungheresi. 

Al magnifico «Cross» hanno par­
tecipato. nelle diciassette diverse ca­
tegorie. circa 5000 concorrenti, for­
nendo uno spettacolo Imponente, che 
ha costituito senza dubbio la più 
affasciante delle feste popolari spor­
tive. Gli sportivi francesi hanno avu­

to modo di apprezzare nel dovuto 
modo lo atupido atteggiamento della 
Federazione Atletica francese, che 
per ispirarsi alla rovinosa politica 
atlantica aveva proibito ai migliori 
corridori francesi di partecipare alla 
gara, minacciando di squalifica Mi-
rooun PeUtJean ed altri 

ArVerà tiiKe a La Umile 
la gara <R slalom lirtemaztonate 

LA THUILE. 19 — Albino Alvera 
ha vinto a La Thuile lo slalom gi­
gante internazionale per la Coppa 
Funivie dfl Piccolo San Bernardo. 
Ecco la classifica: 1) Albino Alvera 
dello Sci Club Cortina, in TXr 2/10; 
2) Giovanni Minuzzo, pruno della se­
conda categoria in r30" 1/10; 3) Ro­
berto LacedelU 

Risultati di ieri 
V M i a ^ v ^ ^ . / 

' Pallacanestro: A Viareggio: Reyer 
Venezia b. ASSI Viareggio 53-47. 

Barar: a Brescia: Brescia-Padova 
0-0; a Caserta: Roma-Napoli 8-3. 

AL B8BNINI — Continuane le re­
pliche della rivista « E fl Tevere p*r. 
Ioli. Mercoledì, gloveadl e Venerdì 
il locale rimarrà chiuso. Sabato ri­
presa delle programmazioni di cine­
ma e rivista. Sulla scena: «Er Sor 
Du Podere, la Sora Tuta eec. ». Nuo­
ve coreografie di Ondi Lajoa. Orche­
stra Brero. . . .• i . • -. ,-

..;. TIATRI :'.'."' 
ARTI: ore t i : Cia «el Pieeolo Tea­

tro t intermezzo a 
ATENEO: Riposo 
ELISEO: ore 21: Cia Moreni^Stoppa 

• Morte di un commesso viaggia­
tore » . , , . 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ere Si: CJa 

Wanda Osiris « U diavolo custode » 
PIRANDELLO: Riposo 
QUIRINO: ora 21: C.la Tatiana Pa-

vlova « La cella inviaibHa > 
ROSSINI: ore 21: C U Cheeeo Cu­

rante * Casa mia... essa mia*.. » . 
SATIRI: ore 21: C U stabile con De­

lia Scala « Apocalisse a Capri • 
VALLE: ore 21: Cia Teatro Nazio­

nale «Romeo e Giulietta» 

VARIETÀ' 
Alhsmbra: Le stranezza di Jtnet 

Palmer e C U Scenda 
Altieri: Non parlare baciami e Rlv. 
Ambra~jovlnelll: Su un'isola con te 

è Riv. 
Bornlni: Guerra del sessi e Rlv. 
La Penice: n ladro di Venezia e Riv. 
Manzoni: La famiglia Stoddard e Rlv. 
Nuovo: Arcipelago In fiamme e Rlv. 
Principe: L'invincibile Me Gurk e 

Rlv. 
Quattro Fontane: Vertigine d'amore 

e' C.la Dante Maggio 
Volturno: E la vita continua e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: La figlia del peccato 
Acquarlo: Bellezze rivali 
Adriaclne: Smith 11 taciturno 
Adriano: Stromboli 
Alba: Cuori senza frontiere 
AU-yone: Amore segreto di Madelelne 
Ambasciatori: Uomo bianco tu 

vivrai 
Apollo: L'erede di Robin Hood 
Appio: Barriera a «ettentrlons 
Arcobaleno: Ridlng High 
Arenala: Vagabondo della foresta 
Ariston: Ormai ti amo 
Astorla: L'amore segreto di Made­

lelne 
Astra: E la vita continua 
Atlante: Amori a veleni 
Attualità: Io sono 11 capataz 
Angastus: Zlegfeld folliea 
Aurora: Prima comunione 
Ausonia: L'edera 
Aquila: Lo zappatore 
Barberini: Ormai ti amo 
Bologna: Cenerentola 
Brancaccio: Cavalcata di eroi 
Capltol; Il sentiero del pino solitario 
Capranlca: La Saga de] Forsyte 
Càpranlchetta: Vacanza al Messico 
Castello: Giungla di asfalto 
Centocelle: La gloriosa avventura 
Centrale: L'ispettore generale 
Cine-Star: Il ranch delle tre cam­

pane 
Clortlo; Aquile dal mare 
Cola di R'enzo: E la vita eonttnna 
Colonna: Le forze del male 
Colosseo: Yvonne la Nuit 
Corso: Il sentiero del pino solitario 
Cristallo: Tormento 
Delle Maschere: Bagdad 
Delle Vittorie: L'imboscata 
Del Vascello: I cavalieri del nord­

ovest 
Diana: Lo zappatore 
Dorla: Tormento 
fiden: Domani è un altro giorno 
Europa: La Saga del Forsyte 
Excelsior: Amori e veleni 
Faro: Film religioso 
Farnese; Taxi di notte 
Fiamma: Stromboli 
Fiammetta: Dammed doni ery (1T-

19.15-22) 
Flaminio: Cenerentola ' -"-
Fogliano: Uomo bianco tu vivrai 
Fontana: La grande conquiste 
Galleria: Colpo di ecena e Cartai 

Creek 
Giallo Cesare: Cavalcata d'eroi 
Golden: n ranch delle tre campane 
Imperlale (dalle 10.30): La Saga de) 

Forsyte 
Iris: L'ereditiera 
Italia: L'erede di Robin Hood 
Massimo; Lo zappatore 
Mazzini: Giungla di asfalto 
Metropolitan: Stromboli 
Moderno: La Sara dei PoTsyte 
Modernisslmn: Sala A: Llspettere 

generale; Sala B: Barriera a set­
tentrione 

Nevocine; n ladro di Venezia 
Odeon: Tormento 
Odescalcht: Il romanze di no chi­

rurgo 
Olympia: B nido di falasco 
Orfeo: Mamma non ti «pceare 
Ottaviano: n boia mori all'alea 
Palazzov Continente neTO 
Palestrlna: L'Imboscata 
Par ioli: Uomo bianco tn vivrai 
Planetario: Rassegna internet doso-

mentarlo (19. progr.) 
Pinza: Il diavolo In convento 
Preneste: La cara segretarie 
Quirinale: Il ranch delle tre cam­

pane 
Qnlrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Cenerentola 
R«TT: La portatrice di pane 
Rialto: n romanzo di on chirnrg» 
Riveli: Viale del tramonto 
Row«a: T^rzan e la fontana magica 
Riblno; L*L"pettore generale 
Salarlo: Non c'è pace tra gli ovili 
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Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

' Direttore: Palmiro Togliatti 

CONTIENE: 
Celeste Negarviiu, CroeUta per 

U libertà — Quadrante Interna­
zionale — I compiti del popoli 
nella lotta per la pace (Intervi­
sta di Stalin alla « Pravda »). — 
Mario Alleata: La riforma fon­
diaria In Calabria — Mauro 
Scocclmarro: Esercito atlantico e 
riarmo tedesco — Ver»o il VII 
Congresso del P.C.L: Ruggiero 
Grleco: Prospettive delle lotte 
contadine per 11 lavoro e per la 
terra. — Celso Chini: La nostra 
organizzazione nelle fabbriche — 
Arturo Colombi: La lotta contro 
1 provocatori e gli agenti del 
nemico. — Vello Spano: Gli Sta­
ti Uniti e la Cina — Carlo Sali­
nari: Letteratura o vita nazionale 
nel pensiero di Antonio Gramsci. 
— Concetto Marchesi: Favole an­
tiche — N. Lapin: La verità sulla 
battaglia delle Ardenne — Vitto-
rio Foa: L'uomo creatore nel­
l'economia aovietlea •— Barolo. 
tartufi e Rotary club (gj.) — Mi­
chele Raro: La nuova Albania — 
Dina Jovlne Bertoni: < Letture 
popolari » — Lettere al Direttore 
— La battaglie delle idee: Paura 
della realtà (m.f.) — Mario Giu­
liano: La comunità Internaziona­
le e il diritto (Antonio Peaenti) 
— Umberto Massola: Marzo 1943, 
ore 10 (Enzo Santarelli). 

Economia di guerra e disoccu­
pazione — Le grandi opere di 
trasformazione della natura (Pao­
lo Robotti) — Libri ricevuti — 
Segnalazioni — Il più « piccio­
ne » del mese — Quello che biso­
gna credere per essere un buon 
cittadino — Disegni e pitture di 
Fougeron, Covicchlonl, Purificato. 

^ V e / t f f » preserva 
dddisqrazte 
benpfìféM 

falcidiai Kfcie^blgeje^ 

''iniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare al 
capelli •bianchi m pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circe 
un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi Ut. Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno poieggl. 
Via della Maddalena 5# . Roma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie a farmaci». 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

PACiLITAZIONI D I P A G A M E N T O 
VI»!» Reg ina Margherita , «1 " 

T*******************************************************************************-********-*^ 

ma di Bernardini, neppure cjueUa j «nemafo: Sanremo/ Sarfini guadagna 
dtf!e più nere giornate, non avrebbe | vn M pezzo di strada ma il tuo to-
perduto domenica ad Aquila. Che ̂ , 0 d u / w po^. u n attimo appena. 
poi Bernardini *:a staio costretto ad 
ardersene a Regg'o. Qnesto è un al­
tro ó^eccreo. Arche Felice Borei i 
atato per tre anni *er.za aroro, e 
eolo oggi — dopo che è tornato a far 
rigiocare 11 Torir.o — certa atampa 
si età rioccupando di lui ctie U 
mondo ca^cietico rollano non «fa il 
pio adatto per l tecnici HiteUlger.ti 
ed oceet! lo eepefwno da un piazzo 

LlBferaaar»r» 

Le quote del Totocalcio 

K m -•&: >;-

Ciolli ti alza svi pedali, «cappi ria 
dal gruppo, raggiunge Sartini. con Iti» 
fa per un po' coppia e poi lo pianta 
tui piani di Ivrea, 

Vn passaggio • tiretto chiude la 
strada a Vamzr* e fa coras si im-
brngUa. Le birirlette ti impasticciano 
dietro le automobili. Ci ti 9 trovati 
di fronte le tbarrr bianco-rotte, non 
ti * vitto prù nulla fino a Savona. 
dove Sartini di «fioro fa coppia con 
CloTll. mentre da dietro Petrucci vor-
*a rat dal ©ninno Vlftorfo laosasflo 
rattreiff. Tondelli e Pinarello e in 
quattro « <7w»ffr*offo saltano avi 

uà caragyiGtl rayS»* c>,e figgono 
Codi namfhga un mitro sogno; quel-
io ti ctern. 

ti frappo cammrM ava non se le 
•rende troppo oakfa. «aneli fa « 
sorriaefM • fora» 
fa? péWVEE W 

•' V*. . ''«•'. 

FATTI : L'UNO PER ' L'ALTRA 

Un rasoio di precisione 
e 2 lame. Gillette Blu 

Una magnificai offerta di Gillette 
Radetevi ta casta co* GiDett» • 
•egoireta tre vantaggi: liapar-saieme 
dJUaagOu eCaalDO e)d S)ga»FgVte ttOe giB»aV 
tura »efunente perfetta, rVevate doienl 
fteaso • raderei eoa Golene • il ni* 
Eller efatem del e m d o - e mai pio 
ritornerete guTatttfcra*t» e ' perieeloao 
raeoio a amavo libera, Uà Gillette **32M 

costa come tn panchette dì 

Gillette 
iiumiiinnumanmirmiT.rimiLtiimi-ruii 
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